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DECRETO DEL PRESIDENTE 
del 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 

OGGETTO: Bozza “CONVENZIONE PER CONCESSIONE UTILIZZO LOCALI, ATTREZ= 
ZATURE, ARREDI, MEZZI E PERSONALE PER LA GESTIONE DEL “PARCO 
MUSEO MINERARIO DELLE MINIERE DI ZOLFO DELLE MARCHE” guida alla 
stipula di un Contratto/Convenzione fra il  Parco e la Provincia di Pesaro-
Urbino, al fine di garantire l’operatività del Parco. 

 
 

IL PRESIDENTE 
 

Premesso che: 
 con Decreto Interministeriale 20 aprile 2005 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, d’intesa con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione 
Marche, è stato istituito il “Parco museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche”; 

 
 nel medesimo decreto, all’art. 3, comma 1, s’individua, quale soggetto gestore del Parco, un 

Consorzio con personalità giuridica di diritto pubblico costituito dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare , dalla Regione Marche, dalla  provincia di Ancona, dalla 
provincia di Pesaro ed Urbino, e dalle Comunità montane   dell'Alta Valmarecchia, del Catria 
e Cesano, dell'Esino-Frasassi e dai Comuni di Arcevia (AN), Novafeltria (RN), Pergola (PU), 
Sant'Agata Feltria (RN), Sassoferrato (AN) e Talamello (RN); 

 

 in data 22/3/2019 con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare n°71 è stato nominato per la durata di 5 anni il Presidente ed il Consiglio Direttivo del 
Parco e che in data 18/4/2019 detti organi si sono regolarmente insediati;  

 
 la sede operativa del Parco, è provvisoriamente individuata dall’art. 8, comma 3, del D.M 

20/4/2005 nei locali della Regione Marche viale della Vittoria 117 Pesaro, sede prevista per il 
Comitato di Gestione provvisoria decaduto con l’insediamento degli organi ordinari di cui 
sopra; 

 
 il D.M. 20/4/2005 all’art 3 C. 3 prevede che il Consorzio innanzi citato abbia “.. sede presso 

uno degli enti locali interessati del quale si avvarrà di strutture e mezzi….”; 



	

	

 
 il vigente Statuto del Parco prevede all’art. 2  Comma 2 “… 2. Per lo svolgimento delle 

attività di supporto tecnico-amministrativo è individuata una sede operativa in Pesaro” 
 

 allo stato attuale il Parco non ha la possibilità di dotarsi di un proprio organico fino a quando 
non sarà dotato di autonomia finanziaria e si avvale ai sensi del c.3 art.3 del D.M. 20/4/2005 
di strutture e mezzi dell’ente in cui ha sede; 

 
 

Visto l’art. 10 c. 3 del vigente Statuto dell’Ente in calce in cui il Presidente “.. promuove le azioni 
ed i provvedimenti urgenti ed indifferibili per la tutela degli interessi del Parco. Questi ultimi 
provvedimenti saranno sottoposti alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima seduta successiva 
all’adozione degli stessi…”; 

 
Considerata l’assenza del Direttore del Parco previsto dall’ art. 18 del vigente Statuto né di altro 

dipendente del Consorzio che lo possa sostituire per le funzioni di segretario del Consiglio Direttivo 
(art. 12 C. 7 dello Statuto); 

 
Considerato che l’assenza del Direttore del Parco rende impossibile adempiere a quanto dispone 

la lett. c) C. 3 del citato  Art. 18 dello Statuto ossia”….. curare l’esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo ………” nonché altri adempimenti propri delle attribuzioni del Direttore 
statutariamente previsti.  

 
Vista la nota di convocazione inviata dal Presidente ai membri del Consiglio Direttivo con nota 

prot. N° P157 del 18 giugno 2019, anticipata via mail l’8 giugno 2019.  
 
Constatato che in data 21 giugno 2019 alle ore 15:00 presso la sede del Parco in Viale della 

Vittoria 117 - Pesaro sono presenti, oltre al sottoscritto, i seguenti componenti del Consiglio Direttivo: 
 

 Sig.ra Annalisa Conforti 
 Sir.ra Patrizia Greci 
 Sig. Luca Rinaldi  

 
Visto il C. 3 dell’art. 12 della Statuto in cui si dispone che “Per la validità delle sedute del Consiglio 

Direttivo è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti in carica” 
 
Visto l’art. 10 c.4 lettera f) del vigente Statuto in cui: “ Il Presidente………..f) esplica tutte le 

funzioni che gli sono attribuite dal Consiglio Direttivo”.  
 
Constatata la presenza del Collegio dei Revisori nelle persone di: 
 

 Dr.ssa Ida Breazzano Presidente 
 Dr.ssa Angela Lippa Componente  
 Dr.ssa Cristina Gili Componente 



	

	

 
  Tenuto conto di quanto citato in premessa ed al fine di permettere al Parco di iniziare ad operare 

nel rispetto delle norme, dello Statuto e del Regolamento di Amministrazione e Contabilità vigenti si 
rende necessario ed improrogabile dotare l’Ente di: 

 
a. Una sede operativa prevista dal c. 3 dell’art 2 del vigente Statuto costituita da locali 

idonei ad ospitare personale, arredi ed attrezzature; 
b. Un “Direttore” ed una seppur minima struttura organizzativa come previsto dal vigente 

Statuto; 
c. Quant’altro necessario all’operatività quotidiana.  

 
Considerato che da anni  il “Parco Archeologico e Tecnologico delle Colline Metallifere 

Grossetane” ha in essere una Convenzione con il Comune di Gavorrano, proprio socio, in cui detto 
Comune fornisce al Parco locali attrezzature mezzi e personale, e che detta Convenzione  è stata da 
guida nella formulazione della bozza in oggetto. 

 
Il Parco ha ritenuto opportuno richiedere (nota prot. P94 del 2/5/2019) agli Enti locali costituenti il 

Consorzio (c. 3 Art. 1 del vigente Statuto) la disponibilità a sottoscrivere una bozza di convenzione 
(ALLEGATO 1) parte integrante del presente Decreto, quantificandone i costi annui. 

 
Questa nostra nota ha avuto riscontro completo e positivo solo da parte del Comune di 

Sassoferrato (ns prot. A152 del 29/5/2019) e della Provincia di Pesaro Urbino (ns prot. A138  del 
21/5/2019) 

 
Il Parco ha ritenuto poi di richiedere con note prot. P155 e P156 del 31/5/2019   una integrazione 

di informazioni al fine di meglio valutare le proposte pervenute. 
 
Alla luce delle note di riscontro pervenute da parte del Comune di Sassoferrato (ns prot. A170   

del 21/6/2019) e della Provincia di Pesaro Urbino (ns prot. A163 del 20/6/2019) il Consiglio Direttivo 
ha scelto la proposta pervenuta dalla Provincia di Pesaro e Urbino più conveniente sia per il costo 
complessivo più basso (€ 53.462,26 cinquantatremilaquattrocentosessantadue/26) sia perché 
logisticamente più funzionale ( i locali sono ubicati nella sede provinciale in Pesaro) sia per la qualità 
dei servizi e le professionalità ( curriculum del Direttore, esperienze pregresse della segretaria) del 
personale proposto. 

 
Infine preso atto che il Collegio dei Revisori nulla ha eccepito nel merito delle finalità e della 

procedura adottata. 
  

 
DECRETA 

 
Quanto in premessa fa parte integrante del presente Decreto. 
 



	

	

 Di recepire la proposta della Provincia di Pesaro Urbino dando mandato al presidente 
Dr Evangelisti Carlo di contrattare nonché sottoscrivere un Contratto/Convenzione sulla 
base della Bozza in oggetto (ALLEGATO 1) e delle missive intercorse fra i due enti.  

 
 Di trasmettere copia del presente Decreto al Ministero vigilante per opportuna 

conoscenza. 
 

Che il presente Decreto sarà sottoposto a ratifica del Consiglio Direttivo nella prossima 
riunione prevista come dispone l’art. 10 c. 3 dello Statuto del Parco. 

 
  

Pesaro, lì 25 giugno 2019 
 
 

                                                                                IL PRESIDENTE 
                                                                             Dr Carlo Evangelisti 
 

                                                                                                         


